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di ANJA ROSSI

FERRARA tempestiva in tema di
dignità e rispetto delle persone che
scelgono di decidere della fase ter-
minale della loro vita. Apochi gior-
ni dall’entrata in vigore della legge
219/2017, che ora regolamenta an-
che in Italia le ‘norme inmateria di
consenso informato e di disposizio-
ni anticipate di trattamento’, negli
Uffici di stato civile del nostro Co-
mune è già attivo damartedì scorso
il registro delle Dat, che raccoglie-
rà le disposizioni che una persona,
residente a Ferrara, in previsione
dell’eventuale futura incapacità di
manifestare la propria volontà può
esprimere in merito all’accettazio-
ne o al rifiuto di determinati accer-
tamenti diagnostici, scelte terapeu-
tiche e trattamenti sanitari. «Ci sia-
mo adeguati in tempo quasi reale,
visto che la circolare è arrivata ai
primi di febbraio e il registro è sta-
to approvato in Giunta martedì
scorso» evidenzia il sindaco Tizia-
no Tagliani, che ricorda anche co-
me aFerrara il tema èda tempo sen-
tito. «Sul testamento biologico
c’eravamo mossi già nel 2010, con
un provvedimento anticipatorio
sui tempi che istituiva un registro
per il trattamento di fine vita. Con
il registro delleDat, diamoora defi-
nizione al dettato normativo attua-
le». Nel giro di 7 anni, infatti, sono
stati 90 i testamenti biologici rac-
colti. «I due registri rimarranno se-
parati, decretando una cesura tra
quello vigente fino al 31 gennaio e
quello dopo l’entrata in vigore del-
la legge» aggiunge Luciana Ferra-
ri, dirigente comunale del Settore
affari generali, che insieme al re-
sponsabile dell’Unità organizzati-
va servizi demografici Gianluca
Carpanelli è scesa nei dettagli del
servizio messo a disposizione. Co-
me sono da intendersi dunque i 90
testamenti biologici raccolti negli
scorsi anni? «Rimangono ugual-
mente validi, anche quelli deposita-
ti dai notai – aggiungeFerrari –ma
proprio perché verrà applicata an-
che a questi la legge vigente, con

tutte le restrizioni previste, consi-
gliamo di ritirare il vecchio e rifor-
mularlo. Riguardarlo e rivalutarlo
alla luce della normativa, chieden-
do specifiche informazioni tecni-
che e sanitarie al medico curante,
per poter capire appieno». Una vol-
ta depositato, o inComuneodal no-
taio, la volontà in tema di disposi-
zioni anticipate di trattamento po-
trà essere modificata in qualsiasi
momento dall’interessato, «anche
quando è già nella struttura sanita-

ria» sottolinea Ferrari. E proprio la
struttura sanitaria «dovrà, per leg-
ge, entro fine marzo, poter accede-
re a un registro nazionale, al quale
sta provvedendo il Consiglio nazio-
nale del notariato». Il cittadino che
voglia depositare la propriaDat do-
vrà prendere contatti con l’Ufficio
di stato civile e fissare un appunta-
mento (0532.419706 dal lunedì al
venerdì dalle 8.30 alle 12.30), redi-
gere la documentazione (già anche
on line sul sito del Comune) e pre-
sentarsi quindi con queste in busta
chiusa in via Beretta 19 con un do-
cumento di identità. Il servizio è
gratuito e il registro è segreto: chi
riceve la Dat non è a conoscenza
delle volontà dentro alla busta.
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Biotestamento, pronto il registro
Dat, così il Comune brucia le tappe
Regolato il passaggio dalle vecchie disposizioni alle nuove

HO consegnato i Dat nel regi-
stro volontario del Comune
prima del clamore suscitato
dal suicidio assistito di dj Fa-
bo, prima che io avessi proble-
mi di salute che mi hanno fat-
to sperimentare la paura co-
stante di perdere abilità date
fino a quel momento per scon-
tate.L’ho fattodopoaver ‘atte-
so’ la morte mio padre, che
non avrebbe voluto nessun ac-
canimento terapeutico e a cui
non abbiamo inflitto alcun ac-
canimento terapeutico.Abbia-
mo assecondato la sua volon-
tà e la natura, che non si so-
stanzia di onnipotenza, ma di
un’alternanza di battaglie e
accettazioni.Quandoadicem-
bre è stata approvata la legge
sul testamento biologico ho
provato un senso di liberazio-
ne. E ho pianto - io che ho fede
e dovrei credere nella vita co-
me un dono - di sollievo. Per-
ché nessuno mi convincerà
mai che se l’unico obiettivo
perseguibile con le cure è uno
stato di non morte, ossia di
non vita, valga la pena perse-
verare. Serve cultura della vi-
ta, della morte, dell’esercizio
del proprio arbitrio. Ecco per-
ché sono felice dell’entrata in
vigore della legge e dell’istitu-
zione a Ferrara del registro
Dat.Sonoconfortatadalla cer-
tezza che altri, qualora fosse
necessario, non dovranno de-
cidere perme e dime. L’ho già
fatto io, in piena coscienza e
capacità intellettiva, il primo
dei requisiti richiesti. Chi ha
perso famigliari eamici consu-
mati dalla malattia, chi ha
sentito addosso la pauradella
morte, sa l’importanza del te-
stamento biologico. Che non
solo consente a chi è ferito nel
corpoenell’animauncongedo
dignitoso, ma consente a chi
resta - fatto non trascurabile -
di non coltivare dubbi, rimor-
si, rimpianti che logorano. La-
sciare i nostri cari liberi di vi-
vere ‘dopodinoi’, questaè l’al-
tra faccia del provvedimento.
Tra il miracolo della vita e il
mistero della morte, sta la li-
bertà di scegliere per noi e per
chi noi amiamo.
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COME FUNZIONA
Bisogna prendere contatti
con l’Ufficio di stato civile
e fissare un appuntamento

IL registro dei testamenti biologici, che in città
esisteva dal 2010 e in vigore fino al 31 gennaio,
sarà custodito con il nuovo registro delle Dat
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